
 Verona, 1 Ottobre 2010 
 
 
 
Cari Colleghi, 
   all’esordio del mio mandato voglio iniziare con dei 
ringraziamenti. 
Grazie a tutti Voi che avete consentito lo sviluppo della nostra 
Associazione che, pur giovane, ha raggiunto in breve tempo grande 
credibilità nel panorama nazionale 
Grazie a tutta la classe dirigente che in questi anni ha regalato 
impegno ed idee alla nostra crescita locale e nazionale 
Grazie, davvero particolare, ai nostri primi due Presidenti, che con 
grande intelligenza ed esperienza ci hanno guidato in questi anni. 
Sono e saranno sempre un sicuro e indispensabile riferimento non 
solo per me ma per noi tutti. 
E adesso tutti insieme verso il futuro, con il sorriso, senza 
dimenticare il presente. E il presente parla di una dinamica ed 
entusiasta partecipazione delle sezioni regionali, di una rivista che 
grazie all’impegno e alla professionalità dell’amico Riccardo Asero 
e di tutti coloro che con lui hanno collaborato ha raggiunto visibilità 
internazionale, di un’attività scientifica che fa intravedere 
interessanti sviluppi. 
Insomma molto si è fatto, molto c’è ancora da fare. Non faccio 
proclami, non è nel mio stile, ma sono sicuro che con l’aiuto di tutti 
il progresso è assicurato. 
E allora penso alla necessità di razionalizzare e incrementare la 
nostra offerta formativa sia nelle realtà regionali che a livello 
nazionale, penso ad un miglioramento del nostro sito web che al 
passo con i tempi dovrà diventare il nostro punto di incontro, penso 
ad una rivista che dovrà dotarsi di un sito web per accrescere la 
sua visibilità e attrattività  internazionale, penso alla marea di dati 
che scorre ogni giorno nei nostri ambulatori e che chiede essere 
raccolta ed elaborata per produrre non solo interesse scientifico ma 
progresso e maggiore efficienza nella nostra pratica di ogni giorno. 
Non dimentichiamo poi il nostro impegno nell’IFIACI, la 
Federazione delle Società di Allergologia e Immunologia Clinica, 
che ci vuole attivi protagonisti nell’ottica di una difesa, crescita e 
definitiva affermazione della nostra disciplina. 
Come sempre il futuro di pende da noi e allora proviamo a pensare 
positivo…fa anche bene alla salute. 
 

 
 


